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Passato e presente

Luoghi di cullo, teatri. E scoperte che stanno riscrivendo
la stoma delle prime civiltà. Erdogan attiva campagne per
riportare alla luce un patrimonio prezioso ancora nascosto.
Per trasformarlo in opportunità turistica.
L jare pino  di consensi
d; Giaaifrancesco Turano
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Idee

Scavi nel sito di Góbekli Tepe. vicino

Sanliurfa. ai confini con la Siria
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n fronte di duecento
chilometri, seminato di punti che si posso-
no unire con una linea ondeggiante come
in un gioco enigmistico, attraversa la di-
rettrice est-ovest dell'Anatolia interna, in
Turchia, segnata dalla catena del Tauro.

I puntini corrispondono a una dozzina
di colline scavate nel calcare dove si sta
riscrivendo la storia delle prime civiltà.
Nell'alta valle dell'Eufrate, sul limite supe-
riore della Mezzaluna fertile, è stato indi-
viduato il punto finora più arretrato
dell'avventura umana, riferibile al paleoli-
tico pre-ceramico, poco dopo l'ultima era
glaciale. Prima della scrittura, della ruota,
dell'aratro, tribù dí cacciatori-raccoglitori
hanno costruito anfiteatri di monoliti alti
fino a sei metri e pesanti fino a dieci ton-
nellate, scolpiti con le figure della fauna
selvatica locale declinata in oltre sessanta
specie fra mammiferi, uccelli, rettili, pesci
e molluschi.
È uno spettacolo formidabile, enigmati-

co. I tentativi di decrittarlo sono dispersi in
un elenco di ipotesi sulle quali nessun ri-
cercatore è disposto a giurare. Göbekli, Ca-
kmak, Sayburc, Sefer e Karahan, forse la
più importante dopo Göbekli con quattro
aree in via di scavo, potrebbero essere aree
sacre destinate al culto e ai sacrifici, locali
per pratiche di iniziazione, sedi di assem-
blee politiche e di festa o forse tutto questo
insieme in un contesto di datazione intor-
no al decimo millennio avanti Cristo.

Il lavoro interpretativo procede con la
stessa cautela che serve agli scavi, un tem-

A Göbekli Tepe, l'ufficio
dell'archeologo Klaus Schmidt e
della sua squadra in un vecchio
palazzo turco nel centro di
Sanliurfa (l'antica Urfa).
A destra: in una foto da drone
vista di Karahantepe, uno dei
più importanti insediamenti del
periodo neolitico, nel distretto
di Haliliye a Sanliurfa. Qui sono
stati rinvenuti reperti di 11 mila
anni fa.

L'ordine arrivato dall'alto a sindaci
e vali, i prefetti di Ankara,
è di puntare sulla cultura. Con
investimenti da decine di milioni di euro
62 LFagresso 19 dicembre 2021

po appannaggio di équipe europee, tede-
sche, francesi, italiane, e oggi sempre più in
mano alle università locali, sostenute da
investimenti per decine di milioni di euro
messi a disposizione dal governo di Recep
Tayyp Erdogan.
La grandeur del democratore turco pas-

sa anche attraverso l'archeologia nella co-
struzione di un'identità che non si accon-
tenta più del sogno etnocentrico di Kemal
Pascià, il padre dei Turchi, ma abbraccia i
contributi culturali dei secoli precedenti a
dispetto di qualche forzatura tipica del di-
scorso propagandistico. In tutto il territo-
rio nazionale sono in corso campagne a
vasto raggio, come il progetto per riporta-
re alla luce il teatro greco di Izmir, l'antica
Smirne diventata una metropoli sul Medi-
terraneo da 4,5 milioni di abitanti invasa
dai turisti russi, o le ricerche della tomba
di Antioco di Commagene, sovrano di un
regno ellenistico nella zona del monte
Nemrut.
Ma il fulcro è poco lontano dal Nemrut,

nel cuore della Turchia più lontana dai
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flussi turistici maggiori. È il distretto
dell'Anatolia sudorientale, con quattro
milioni di abitanti in un'area grande il
doppio del Veneto. Qui l'alcol è sconsiglia-
to e il velo femminile è molto più diffuso
che a Istanbul. In queste zone storicamen-
te miste fra armeni, curdi, arabi, il partito
della Giustizia (Akp) di Erdogan fa il pieno
di consensi elettorali grazie a città come
Malatya, Adiyaman, Sanliurfa, l'antica
Urfa dove un tempo si parlava aramaíco e
dove, secondo la leggenda, nacque il profe-
ta Abramo, celebrato dall'Antico Testa-
mento e dal Corano. L'ordine dall'alto a
sindaci e vali, il nome dei prefetti eredita-
to dall'impero ottomano, è di puntare for-
te sulla cultura.
La materia non manca. La vista dalla

collina del ventre, Göbekli Tepe in turco, è
formidabile in una mattina chiara di pri-
mo inverno. Ai piedi dell'altura si apre la
pianura di Harran, di nuovo riabilitata
all'agricoltura grazie alle dighe sull'Eufra-
te. A una quarantina di chilometri c'è il
confine con la Siria e, ancora oltre, Raqqa,

II presidente turco Recep
Tayyip Erdogan

caposaldo dello Stato islamico fino al 2017,
quando la coalizione internazionale ha
conquistato la città.
Pur avendo una complessità ingegneri-

stica notevole, queste serie di cerchi con-
centrici sono state edificate con strumenti
rudimentali, punte di selce per tagliare la
roccia e pali di legno per trasportare a de-
stinazione i monoliti dalle cave. Le colline
di pietra rappresentano anche il primo ten-
tativo noto di scrittura articolata attraver-
so immagini complesse e raffinate.

Gli studiosi concordano su poche cer-
tezze. I cacciatori-raccoglitori che igno-
ravano allevamento e agricoltura, come
dimostrano i resti di animali selvatici tro-
vati intorno alle colline e datati con il car-
bonio 14, smisero il nomadismo e si riuni-
rono in gruppi sedentari. La spinta venne
forse dall'ambiente, con Tigri ed Eufrate
che consentivano disponibilità illimitata
di acqua, quindi anche di selvaggina e ce-
reali selvatici. Qualche archeologo ha
evocato il giardino dell'Eden dei miti pri-
mordiali dove gli uomini non conosce- —)
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-3 vano né il lavoro né le gerarchie sociali
generate dal lavoro ma vivevano in so-
cietà di uguali.
Dopo essere state costruite con fatica e

utilizzate per secoli, all'improvviso queste
aree monumentali sono state seppellite di
terra rossa e nascoste allo sguardo per mil-
lenni dagli stessi popoli che le avevano rea-
lizzate, forse per oscurarle a invasori stra-
niera, forse per desiderio di modernità e di
nuovi culti.
Secondo la tesi di Klaus Schmidt, l'ar-

cheologo che ha guidato gli scavi fino alla
morte prematura nel 2014, l'idea che l'a-
gricoltura e la stanzialità abbiano favori-
to il culto religioso va rovesciata. E la reli-

Nell'Anatolia sud-orientale, gli scavi
devono fare i conti con i piani di sviluppo
del presidente turco. Primo: il progetto
di ventidue dighe sul Tigri e l'Eufrate
64 LTspreeeo 19 dicembre 2021

gione che ha obbligato l'uomo alla stan-
zialità e, in ultima analisi, all'agricoltura.
In altre parole, l'idea di Dio è un motore
del progresso.
A quasi dodicimila anni di distanza,

nessuno dubita che l'idea di Dio possa es-
sere anche un volano economico. Il proget-
to Tas Tepeler (colline di pietra) è stato
presentato alla Bmta (borsa mediterranea
del turismo archeologico) di Paestum a fi-
ne novembre. Grazie al turismo archeolo-
gico, l'Anatolia vuole inserire la ricerca
culturale nel motore di un paese afflitto
dalla svalutazione monetaria e da una bi-
lancia commerciale in deficit. Non per ca-
so il ministro della cultura e del turismo,
Mehmet Nuri Ersoy, è proprietario insieme
al gemello Murat di una delle più grandi
agenzie di viaggi del paese, l'Ets (Ersoy tu-
ristik servisleri).
Di pari passo con scavi e musei, Erdogan

sta portando avanti a tappe forzate un pro-
gramma di infrastrutture stradali e aero-
portuali il cui vertice è il nuovo aeroporto
di Istanbul, inaugurato nell'autunno del
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2018 e messo a servizio anche di aeroporti
regionali come Urfa e Malatya.

L'idea di trasformare le colline di pietra
in un'opportunità turistica si scontra, oltre
che con la pandemia, con la difficoltà di
raccontare i siti ai visitatori di massa. Un
altro elemento di complessità sta nella ne-
cessità di vietare le aree ai turisti per i mesi
necessari a continuare gli scavi, coinciden-
ti con la bella stagione.
Durante la visita dell'Espresso, Karahan

Tepe risultava chiusa. A Göbekli Tepe, for-
nita anche di un ottimo museo interattivo,
è arrivato soltanto un pullman in un paio
di ore. Non molto per un giovedì, giorno che
equivale al sabato cristiano.

Nell'Anatolia sudorientale l'archeologia
deve fare i conti con le conseguenze più di-
rette dello sviluppo previsto dai piani del
partito della giustizia di Erdogan. Il Gap, il
progetto di ventidue dighe su Tigri ed Eu-
frate gestite dall'ente idrico nazionale Dsi
che risale ai programmi di Kemal Pascià,
minaccia di sommergere siti di notevole
importanza come è accaduto già a Samo-

Da sinistra: strutture circolari
e rettangolari, erette da uomini
cacciatori-raccoglitori tra il
9.600 e 12.200 prima di Cristo,
rinvenute a Göbleki Tepe, e
probabilmente utilizzate per
un luogo di ritrovo e di riti. Le
rovine neolitiche furono scoperte
per la prima volta negli anni
Sessanta, ma la loro importanza
si comprese a partire da 1994
grazie all'archeologo tedesco
Klaus Schmidt. A fianco:
mosaico che ritrae le Amazzoni
al Museo di Haleplibahce, nel
complesso museale di Sanliurfa;
uno dei manufatti, esposti
sempre a Sanliurfa, provenienti
da Göbekli Tepe, considerato
"punto zero nella storia della
civiltà umana".

sata, città di nascita di Luciano, scrittore
del secondo secolo dopo Cristo. Anche a
Nevali Cori il salvabile è stato trasportato
al museo nazionale di Ankara prima che
salissero le acque dell'Atatürk, la maggiore
diga del paese, inaugurata nel 1992 sull'Eu-
frate e costata la vita a molti lavoratori ai
quali è dedicato un monumento nella zona
del belvedere.

Il Gap è fonte di tensioni diplomatiche
con le vicine Siria e Iraq, che lamentano la
diminuzione di portata dei fiumi mesopo-
tamici aggravata dall'Ilisu, lo sbarramento
sul Tigri inaugurato un mese fa dopo quin-
dici anni di lavori. Per anni Damasco ha
contrastato questi progetti con finanzia-
menti sottobanco ai curdi del Pkk, la for-
mazione messa fuori legge per terrorismo,
e dell'Hdp, terza forza nel parlamento di
Ankara nel mirino della Corte costituzio-
nale turca.
Ma il Gap è una chiave di volta irrinun-

ciabile per il fabbisogno energetico che so-
stiene uno sviluppo palazzínaro in stile
Italia del dopoguerra. Le città della zo- -+
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-+ na si stanno allargando attraverso cin-
ture di quartieri residenziali con torri di
aspetto signorile, più o meno uguali. Pro-
prio un cantiere di edilizia civile in centro
a Urfa ha consentito il ritrovamento di una
statua ad altezza naturale, oggi conserva-
ta nel museo cittadino. E la più antica fino-
ra nella storia della scultura e raffigura un
uomo senza bocca, probabilmente un mor-
to, con occhi di ossidiana.
Le vestigia dell'antichità sono dovunque.

Nel cuore di Malatya c'è una stupefacente e
gigantesca necropoli romana che era stata
trasformata in discarica prima che il sinda-
co metropolitano Selahattin Gürkan, uno
dei colonnelli locali dell'Akp, desse l'ordine
di ripulire le grotte ricavate dallo stesso
calcare di Göbekli e Karahan Tepe.
Sempre a Malatya, città di 400 mila abi-

tanti a mille metri di altezza circondata da
colline innevate, dove gli operai edili si
raccolgono intorno al fuoco ai -6° dell'alba
prima di iniziare la giornata, è emersa la
traccia archeologica più antica di struttu-
ra burocratica organizzata. È Arslan Tepe,
la collina dei leoni, integrata nella lista del
patrimonio Unesco il 26 luglio scorso. Qui
un ruolo fondamentale è stato svolto
dall'archeologa della Sapienza Marcella
Frangipane, cittadina onoraria di Malatya
dopo decenni di lavoro ín un sito che risale
al quarto millennio avanti Cristo.
Arslan Tepe, sopravvissuta al crollo

dell'impero ittita come stato indipendente
e infine rasa al suolo dal re assiro Sargon II,
è in qualche modo l'antitesi di Göbekli Tepe
perché racconta un mondo già distante
dall'Eden, strutturato da una burocrazia
ferrea e segnato da tracce di ribellione vio-
lenta dei contadini vessati.
«Ho ottenuto», dice la professoressa

Frangipane, «che i cartelli per i visitatori
fossero scritti anche in italiano oltre che in
turco e inglese. Devo dire che le autorità
locali sono sempre state molto disponibili,
senza lo sgomitare tipico della realtà ita-
liana. I lavori continuano in buone mani».
Dopo il pensionamento, Frangipane ha

lasciato il testimone a una collega della Sa-
pienza, Francesca Balossi Restelli, e il mar-
chio di una frase di Eugenio Montale all'i-
nizio del cantiere. «La storia non è la deva-
stante ruspa che si dice. Lascia sottopas-
saggi, cripte, buche e nascondigli». •

ORIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
4
6
7
7
0

Settimanale

Borsa Turismo Archeologico


